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1. GRIGLIA DELLE MODIFICHE 

 

Rev. Data Descrizione della modifica 

0 27/01/15 Prima approvazione del Piano Prevenzione Corruzione all’interno del 

Modello Organizzativo 231/01 

1 21/01/16 Aggiornamento annuale del Piano e contestuale separazione dal 

Modello Organizzativo 231/01 

 

 

2. PREMESSA 

Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) 2016-2018 costituisce la 

revisione del Piano 2014-2016 originariamente adottato dal Consiglio di Amministrazione di Pavia 

Acque in data 27.01.2015. 

L’aggiornamento si è reso necessario: 

� dal trasferimento a Pavia Acque di nuove competenze in materia di servizi commerciali 

all’utenza del ciclo idrico integrato; 

� dalle indicazioni dell’Autorità (ANAC) in particolare la deliberazione n. 8 del 17 giugno 2015, 

che ha chiarito gli obblighi di trasparenza per le società controllate, partecipate ed eroganti 

servizi per la pubblica amministrazione secondo la modalità “in house” e dalla deliberazione Nr. 

12 del 28 Ottobre 2015 che ha aggiornato il Piano Nazionale Anticorruzione; 

� dall’aggiornamento dell’organigramma di Pavia Acque del 3.12.2015. 

 

Il PTPC, coerentemente con le indicazioni del Piano Nazionale Anticorruzione, era nella revisione 

del 27.1.15 integrato come Parte Speciale nel Modello Organizzazione e Gestione di Pavia Acque ex 

D.Lgs. n. 231/2001.  

Nella presente revisione si è deciso di conferire valenza autonoma al PTPC rispetto al Modello. 
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3. IL PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

3.1 Finalità 

Il PTPC costituisce il principale strumento adottato per favorire il contrasto alla corruzione e 

promuovere la legalità dell’azione di Pavia Acque, con l’ulteriore scopo di prevenire le situazioni 

che possono provocare un malfunzionamento a causa dell’uso ai fini privati delle funzioni attribuite 

all’Ente. La finalità perseguite con l’attuazione del Piano sono, quindi: 

� rafforzare i principi di legalità, di correttezza e di trasparenza nella gestione delle attività svolte;  

� promuovere il corretto funzionamento dell’organizzazione e l’efficace ed efficiente gestione 

delle risorse pubbliche;  

� tutelare la reputazione e credibilità dell’azione nei confronti degli interlocutori; 

� favorire l’attuazione di comportamenti individuali ispirati all’etica della responsabilità ed in linea 

con le diverse disposizioni di legge ed i principi di corretta amministrazione; 

� determinare una piena consapevolezza che il manifestarsi di fenomeni di corruzione espone 

Pavia Acque a gravi rischi sul piano dell’immagine; 

� sensibilizzare tutti i soggetti destinatari ad impegnarsi attivamente e costantemente nell’attuare 

le misure di contenimento del rischio previste nel presente documento e nell’osservare le 

procedure e le regole interne; 

� assicurare la correttezza dei rapporti tra Pavia Acque e i soggetti che con la stessa intrattengono 

relazioni di qualsiasi genere. 

 
Il PTPC è stato predisposto in conformità alle disposizioni contenute nella legge 6 novembre 2012 

n. 190, nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e nelle deliberazioni dell’Autorità; come stabilito 

dall’art. 10, comma 2, del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, il Programma Triennale per la Trasparenza e 

lntegrità (PTTI) costituisce una sezione del PTPC; i due documenti sono integrati tra loro e sono 

formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa di Pavia Acque S.c.a.r.l.. 

 

3.2 Destinatari 

Il PTPC ha come  destinatari: 

� coloro che svolgono, anche di fatto, funzioni di gestione, amministrazione, direzione o controllo 

della Società; 

� i componenti degli Organi sociali;  

� i dirigenti; 

� i dipendenti ed in generale tutti coloro si trovino ad operare sotto la direzione e/o vigilanza 

delle persone di cui al punto precedente; 

� nei limiti del rapporto in essere, a coloro i quali, pur non appartenendo a Pavia Acque operano 

su mandato o per conto della stessa; 

� coloro che intrattengono con Pavia Acque un rapporto di lavoro di natura non subordinata (es. 

collaboratori a progetto, consulenti); 

� collaboratori a qualsiasi titolo; 

� soggetti cui sono assegnati, o che comunque svolgono, funzioni e compiti specifici in materia 

di salute e sicurezza sul lavoro (Medico Competente, RSPP); 

� fornitori. 
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Il PTPC illustra le responsabilità e le norme comportamentali cui i Destinatari devono attenersi nella 

gestione delle attività a rischio connesse con le fattispecie di reato in esso richiamate. 

Tutti i Destinatari che, nello svolgimento della propria attività, si trovino a dover gestire attività 

rilevanti ai sensi dei reati trattati nel presente documento, devono: 

� applicare le misure di prevenzione corruzione e trasparenza riportate nel seguente Piano; 

� non porre in essere comportamenti o concorrere alla realizzazione di condotte che possano 

rientrare nelle fattispecie di reato elencati nel presente Piano; 

� rispettare le indicazioni del Codice Etico per le condotte riferite alla prevenzione della 

corruzione; 

� assicurare che lo svolgimento dei processi richiamati nel presente documento avvenga 

nell’assoluto rispetto di leggi e normative vigenti; 

� rispettare le policy specifiche predisposte dalla Società eventualmente applicabili e riferite ai 

reati trattati nel presente documento; 

� rispettare le indicazioni inerenti il flusso di comunicazione di documenti e dati al Responsabile 

Prevenzione Corruzione. 

I comportamenti posti in essere in violazione i quanto sopra riportato sono considerati illeciti 

disciplinari in accordo con quanto previsto dal Sistema Disciplinare di Pavia Acque. 

 

3.3 Approvazione  

L’efficace adozione del Piano implica la più larga condivisione dello stesso e delle misure in esso 

riportate. Nell’ambito del processo di adozione è di fondamentale importanza l’azione efficace 

dell’organo amministrativo, del Responsabile Prevenzione Corruzione e dei referenti interni per la 

prevenzione della corruzione. 

Il Consiglio di Amministrazione è coinvolto e consapevole dell’importanza degli indirizzi per la lotta 

alla corruzione e il sostegno alla trasparenza; tale consapevolezza si evidenzia nella prima 

approvazione del PTPC 2014-2016 in data 27.01.15 e nell’approvazione delle revisioni successive 

mediante preventiva circolazione di uno schema del Piano e la condivisione dei Consiglieri prima 

dell’approvazione definitiva in ambito CdA. 

Ulteriore consapevolezza si sviluppa nella nomina del Responsabile Prevenzione Corruzione e nel 

riesame annuale della relazione del RPC e, conseguentemente del Piano stesso.  

 

3.4 Il Responsabile Prevenzione Corruzione 

In applicazione dell’art. 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012, Pavia Acque ha provveduto ad 

identificare il responsabile di prevenzione della corruzione, con decorrenza dal 7 aprile 2014 nella 

persona del dipendente Dott. Marco Ferrari. 

Il RPC è una figura centrale del sistema di trattamento del rischio di corruzione; la normativa le 

assegna alcuni importanti compiti il cui corretto assolvimento permette di rafforzare l’efficacia del 

sistema di controllo preventivo. 

Le funzioni ed i compiti del RPC sono disciplinati dall’art. 1, commi 8-10, della legge 190 del 2012 e 

dal d.lgs. n. 39/2013 per il cui svolgimento dispone di supporto in termini di risorse umane, 
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finanziarie e strumentali adeguate alle dimensioni di Pavia Acque, nei limiti della disponibilità di 

bilancio; il RPC ha completo accesso a tutti gli atti dell’organizzazione, dati e informazioni, 

funzionali all’attività di controllo; in tale ambito rientrano, peraltro, anche i controlli inerenti la sfera 

dei dati personali e/o sensibili, per i quali il RPC individua le migliori modalità per la salvaguardia 

della riservatezza e per il rispetto di quanto previsto aziendalmente e dalla legge in riferimento alla 

normativa sulla Privacy. 

Tra gli obblighi del RPC rientrano anche gli obblighi di denuncia che ricadono sul pubblico ufficiale 

e sull’incaricato di pubblico servizio ai sensi dell’art. 331 del codice di procedura penale. Le 

responsabilità del RPC sono definite dall’art. 1, commi 8, 12 e 14 della legge n. 190/2012.  

 

3.5 Referenti interni per la prevenzione della corruzione 

Il Direttore Generale, il Direttore Tecnico e il Direttore Commerciale / Amministrativo sono 

considerati referenti interni per le attività di prevenzione della corruzione e trasparenza; essi hanno 

il compiti di sovrintendere a tutte le fasi dei processo di propria competenza, coordinando e 

attivando il personale coinvolto con specifica responsabilità di:  

� garantire che le attività siano svolte in conformità alle disposizioni previste dal PTPC o 

documenti correlati (es. procedure) per la prevenzione della corruzione;  

� garantire che vengano eseguiti, da parte dei soggetti che partecipano a dette attività, tutte le 

azioni di controllo previste;  

� garantire un idoneo flusso di informazioni verso il RPC secondo le modalità previste al 

paragrafo successivo. 

 

3.6 Flussi informativi verso RPC 

Al fine di garantire la più ampia collaborazione da parte di tutto il personale in sede di attuazione 

delle misure di trattamento, si richiama lo specifico dovere in capo ad ogni soggetto di specifici 

obiettivi informativi nei confronti del RPC.  

In un’ottica di collaborazione, il Direttore Generale, il Direttore Tecnico e il Direttore Commerciale / 

Amministrativo sono tenuti a svolgere attività informativa nei confronti del RPC, anche su 

segnalazione dei propri referenti. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 51 della legge n. 190/2012, “Fuori dei casi di responsabilità a titolo di 

calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il 

pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al 

proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del 

rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura 

discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati 

direttamente o indirettamente alla denuncia”.  

Per evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di illecito nel timore di subire 

conseguenze pregiudizievoli, verrà resa operativa una procedura di gestione di acquisizione delle 

segnalazioni di illeciti, in base alla quale potranno essere inviate segnalazioni di illeciti concreti o 

potenziali, nella consapevolezza che, nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del 

segnalante non sarà rivelata senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito 

disciplinare sia fondata su accertamenti distinti ed ulteriori rispetto alla segnalazione. 
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Dovrà essere informato il RPC nei seguenti casi: 

� interventi di natura ispettiva da parte di organismi pubblici di vigilanza (Magistratura, Guardia 

di Finanza, Corte dei Conti ecc.); 

� i provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra 

autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei confronti di ignoti, per i reati o 

illeciti richiamati nel presente documento. 

 

3.7 Aggiornamento del Piano 

Come previsto dall’art. 1, comma 10, della legge n.190/2012, il Responsabile Prevenzione della 

Corruzione (RPC) propone al Consiglio di Amministrazione di Pavia Acque la revisione del PTPC nei 

seguenti casi: 

� ogni volta siano accertate significative violazioni delle prescrizioni in esso contenute; 

� nel caso di modifica alla disciplina normativa in materia di prevenzione della corruzione e/o 

trasparenza; 

� nel caso di cambiamenti riferiti ai processi o all’organizzazione di Pavia Acque; 

� qualora ritenga che delle circostanze esterne o interne alla società possano ridurre l’idoneità del 

Piano a prevenire il rischio di corruzione o limitarne la sua efficace attuazione; 

� in caso emergano nuovi fattori di rischio che non siano stati considerati in fase di 

predisposizione del Piano. 

 

4. IL QUADRO NORMATIVO 

Si riporta un elenco non esaustivo dei principali provvedimenti normativi che sono stati considerati 

nel corso della predisposizione del PTPC: 

� Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n. 265 

del 13 novembre 2012; 

� Piano Nazionale Anticorruzione (e relativi allegati) predisposto dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica ed approvato in data 11 settembre 2013 con delibera dell’A.N.A.C. n. 72/2013; 

� Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

� Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 

di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 

norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

� DPR 16 aprile 2013 Nr. 62 “Regolamento recante codice di comportamento per i dipendenti 

pubblici a norma dell’articolo 54 del D.Lgs. 30.3.01 Nr. 165”; 

� D.Lgs. 16.12.12  Nr. 235 “Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto 

di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti 

non colposi a norma dell’articolo 1 comma 63 della Legge 6.11.12 Nr. 190”. 

 

Nella predisposizione del Piano sono state considerati, inoltre, i seguenti documenti che 

disciplinano i processi di  Pavia Acque: 
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� CCNL del settore Gas Acqua; 

� Statuto di Pavia Acque ed relativo Regolamento Consortile; 

� Deliberazioni Consiliari n. 49 del 7/6/2013 e n. 143 del 20/12/2013 della Provincia di Pavia, con 

le quali è stato affidato a Pavia Acque la gestione in esclusiva del Servizio Idrico Integrato 

dell’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Pavia; 

� Convenzione per la gestione del SII nell’ATO della provincia di Pavia, stipulata tra Pavia Acque e 

la Provincia di Pavia; 

� Determinazione ANAC Nr. 12 del 28.10.15. 

 

5. I REATI 

Nella valutazione dei rischi si è fatto riferimento ad un’accezione ampia del delitto di corruzione. 

Come infatti richiamato dal PNA al paragrafo 2.1 si sono considerati i reati disciplinati nel titolo II, 

Capo I, del codice penale ma, anche, e più in generale, tutte quelle situazioni in cui, a prescindere 

dalla rilevanza penale, potrebbe emergere un malfunzionamento nei processi di Pavia Acque a 

causa “dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ovvero dell’inquinamento dell’azione 

amministrativa ab externo, sia che tale azione si realizzi compiutamente sia nel caso in cui si 

configuri un mero tentativo”. 

La determinazione ANAC Nr. 12/2015 conferma la definizione del fenomeno contenuta nel PNA, 

non solo più ampia dello specifico reato di corruzione e del complesso dei reati contro la pubblica 

amministrazione, ma coincidente con la “maladministration”, intesa come assunzione di decisioni (di 

assetto di interessi a conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli 

procedimenti, di gestione di risorse pubbliche) devianti dalla cura dell’interesse generale a causa del 

condizionamento improprio da parte di interessi particolari. Occorre, quindi, avere riguardo ad atti e 

comportamenti che, anche se non consistenti in specifici reati, contrastano con la necessaria cura 

dell’interesse pubblico e pregiudicano l’affidamento dei cittadini nell’imparzialità delle 

amministrazioni e dei soggetti che svolgono attività di pubblico interesse. 

Il Piano considera, dunque, i seguenti reati: 

1. Peculato (art. 314 c.p.); 
2. Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316 c.p.); 

3. Concussione (art. 317 c.p.); 
4. Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 
5. Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio (art. 319 c.p.); 
6. Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.); 
7. Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.); 

8. Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.); 
9. Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 
10. Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione 

alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità 

europee e di Stati esteri (art. 322-bis c.p.) 

11. Abuso d’ufficio (art. 323 c.p.); 
12. Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio (art. 326 c.p.) 
13. Rifiuto di atti d’ufficio. Omissione (art. 328 c.p.); 

14. Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331 c.p.) 
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15. Turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.) 
 

Nella valutazione si sono considerati i compiti del personale nella ipotetica qualifica di Pubblico 

ufficiale  (colui il quale esercita una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa) o 

Incaricato di Pubblico Servizio (colui il quale, a qualunque titolo, presta un pubblico servizio - 

attività disciplinata nelle stesse forme della pubblica funzione, ma caratterizzata dalla mancanza dei 

poteri tipici di questa ultima, e con esclusione dello svolgimento di semplici mansioni di ordine e 

della prestazione di opera meramente materiale). Tali figure sono state valutate non sulla base del 

criterio della appartenenza o dipendenza da un ente pubblico, ma con riferimento alla natura 

dell'attività svolta in concreto dalla medesima, ovvero, rispettivamente, pubblica funzione e 

pubblico servizio. 

Infatti anche un soggetto estraneo alla pubblica amministrazione può rivestire la qualifica di 

pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico servizio, quando eserciti una delle attività definite 

come tali dagli artt. 357 e 358 c.p.. 

 

6. LA GESTIONE DEL RISCHIO 

6.1 Il contesto 

Pavia Acque scarl è una società costituita nella forma di Società Consortile a responsabilità limitata. 

In base alla Delibera di affidamento dell’Amministrazione Provinciale del 7 giugno 2013, 

perfezionata con successivo provvedimento dello stesso Ente datato 20 dicembre 2013, è il 

soggetto al quale compete la gestione unitaria e coordinata del ciclo idrico integrato  all’interno 

del territorio della provincia di Pavia, secondo il modello organizzativo cosiddetto “in house 

providing” per la gestione dei servizi pubblici locali. A tal fine Pavia Acque effettua: 

� la gestione  in esclusiva dei beni di sua proprietà, nonché delle  reti, degli impianti e delle altre 

dotazioni patrimoniali strumentali all’erogazione del servizio idrico integrato; 

� l’attività di pianificazione, progettazione, appalto e realizzazione degli investimenti 

infrastrutturali di potenziamento, ampliamento, rinnovazione  e manutenzione straordinaria 

programmata delle reti e degli impianti strumentali all’erogazione del servizio, nonché gli 

interventi di ristrutturazione e valorizzazione necessari per adeguarne nel tempo le 

caratteristiche funzionali, nel rispetto del Piano d’Ambito e dei vigenti strumenti pianificatori e 

programmatori. 

Lo Statuto sociale prevede i seguenti Organi Societari: 

� Assemblea dei Soci; 

� Consiglio di Amministrazione; 

� Collegio Sindacale. 

La composizione, le attribuzioni e le modalità di funzionamento degli vari Organi sono disciplinate 

dalla normativa vigente, dallo Statuto e dalle Deliberazioni assunte dai soggetti competenti. 

L’organizzazione è rappresentata nell’Organigramma di seguito riportato.  
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Segreteria Generale
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Direzione amministrativa 
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gestione
Segreteria commerciale

Gestione del 
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recupero crediti

Amministrazione 

e bilancio

Direzione tecnica

Segr.tecnica, 

gestione commesse, 

autorizzazioni, 
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Progetti strategici

Progettazione, 

direzione lavori e 

sicurezza

Monitoraggio e 

controllo

Organismo di Vigilanza

Relazioni esterne

Sicurezza e sistemi di 

gestione

Gare, contratti, acquisti, 

trasparenza e 

anticorruzione

Servizi 

commerciali

Fatturazione e 

letture

Referente area 

territoriale Oltrepò

Pavese

Referente area 

territoriale Pavese

Referente area 

territoriale 

Lomellina

 

L’attività di indirizzo e controllo da parte della Provincia e dei Comuni è demandata a un “Comitato 

congiunto di controllo analogo” che ha la funzione di verificare che Pavia Acque operi 

coerentemente e si conformi: 1) agli indirizzi e direttive gestionali impartiti congiuntamente ed in 

qualsiasi forma, ivi comprese quelle previste negli atti di affidamento e nei contratti di servizio, 

dagli Enti Locali serviti e dall’Ente Responsabile dell’Ambito Provinciale;  2) ai principi ed ai 

presupposti del modello in house providing, garantendo il costante controllo sulla Società da parte 

degli Enti Locali dell’Ambito. 

In attuazione del Regolamento consortile, è operativo inoltre un Comitato Tecnico, composto da 

soggetti, espressi da ciascuna Società consorziata in possesso di adeguate competenze e 

conoscenze, per la definizione degli interventi (definiti dal predetto Regolamento) da affidare alle 

società Consorziate e con funzioni tecnico-consultive e la formulazione di pareri. 

Pavia Acque è dotata di un sistema di deleghe articolato che attribuisce ai responsabili delle 

funzioni interessate i poteri per la gestione delle attività di competenza.  

La struttura organizzativa ed il sistema di deleghe sono riscontrabili dai seguenti documenti: 

� statuto; 

� verbali di riunione dell’organo amministrativo; 

� informazioni pubblicate presso il registro delle imprese della CCIAA Pavia; 

� documenti specifici di delega / procura. 

 

I rapporti con le Consorziate fanno riferimento allo schema seguente: 
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Ente Responsabile dell’ATO

Consorzio PV Acque

Convenzione
per la gestione 

integrale del 
Servizio Idrico

Regolamento 
Consortile

Contratti 

Consorziate

 
 

A fronte della Convenzione pluriennale stipulata da Pavia Acque con l’Ente Responsabile dell’ATO, 

è stato adottato un Regolamento Consortile in cui sono state indicate le attività che potranno 

essere demandate alle consorziate e, nel caso, il perimetro di responsabilità. 

I rapporti sono ulteriormente dettagliati in specifici contratti che precisano i servizi assegnati alle 

Consorziate unitamente alle condizioni economiche e ai relativi flussi finanziari. 

 

6.2 Mappatura dei processi 

Nel presente Piano non ci si è limitati a considerare le cosiddette “aree di rischio obbligatorie” già 

richiamate dall’articolo 1 comma 16 della Legge 190 e elencate nel PNA (Allegato 2): 

� processi finalizzati all’acquisizione e alla progressione del personale; 

� processi finalizzati all’affidamento di lavori, servizi e forniture nonché all’affidamento di ogni 

altro tipo di commessa o vantaggio pubblici disciplinato dal d.lgs. n. 163 del 2006; 

� processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario; 

� processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario (non applicabile alle attività di Pavia 

Acque). 

 

Questi, invece, sono stati analizzati nell’ambito di tutte le attività di Pavia Acque, che si sviluppano 

secondo i seguenti processi: 

� Programmazione (pianificazione delle nuove opere ed interventi) 

� Progettazione (sviluppo delle attività tecniche inerenti gli interventi programmati o altro  es. 

pareri di competenza) 

� Gestione acquisti e appalti 

� Realizzazione (sequenza di attività relativa all’esecuzione delle opere ed interventi) 

� Servizi amministrativi e finanziari (ciclo attivo, passivo, redazione del bilancio, attività finanziarie, 

gestione crediti) 
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� Servizi commerciali e tariffari (processo prevalentemente implementato da parte delle 

Consorziate) 

� Allacci ed estensioni (processo implementato da parte delle Consorziate) 

� Fatturazione e incassi (processo prevalentemente implementato da parte delle Consorziate) 

� Monitoraggio e controllo (attività inerenti il controllo dei parametri delle acque) 

� Gestione del personale (selezione, formazione, sviluppo competenze) 

� Servizi di struttura (compliance in ogni ambito aziendale, sistemi di gestione, modelli 

organizzativi, servizi IT) 

� Direzione (politiche obiettivi, strategie, gestione dei contratti di servizio, gestione degli affari 

legali e contenzioso) 

 

6.3 Valutazione dei rischi 

Considerando le attività di Pavia Acque, i reati considerati dal presente PTPC e la potenziale 

modalità attuativa degli stessi, si sono identificati i seguenti “processi sensibili”: 

� servizi amministrativi e finanziari; 

� programmazione; 

� gestione del personale; 

� progettazione; 

� gestione acquisti e appalti; 

� monitoraggio e controllo. 

 

Processo sensibile 

Servizi amministrativi e finanziari 

Tipologia di reato 

Corruzione, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità  

Modalità di attuazione 

Azione indebita corruttiva da parte di terzi ovvero concussione sollecitata dai referenti di Pavia Acque su 

soggetti terzi, al fine di attuare politiche indebite di gestione dei crediti prolungandone il periodo di 

riscossione o agevolando un determinato creditore.  

 

Processo sensibile 

Servizi amministrativi e finanziari 

Tipologia di reato 

Corruzione, peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità. 

Modalità di attuazione 

Il referente di Pavia Acque, ad esempio disponendo del potere di ordinare pagamenti di fatture, esercita 

tale potere in accordo con terzi compiacenti che presentano fatture per lavori inesistenti oppure 

aumentano le richieste economiche in relazione alle reali prestazioni. 

 

Processo sensibile 

Programmazione 

Tipologia di reato 

Corruzione, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità. 

Modalità di attuazione 

Azione indebita corruttiva da parte di terzi, oppure concussione sollecitata dai referenti di Pavia Acque al 
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fine di indirizzare le priorità della programmazione degli investimenti a vantaggio di specifiche persone o 

organizzazioni.  

 

 

Processo sensibile 

Gestione del personale 

Tipologia di reato 

Corruzione,  concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, abuso d’ufficio, rivelazione ed 

utilizzazione di segreti di ufficio, rifiuto di atti d’ufficio - omissione. 

Modalità di attuazione 

Azione indebita corruttiva da parte di terzi sui referenti di Pavia Acque oppure concussione sollecitata dai 

referenti di Pavia Acque al fine di effettuare la selezione di personale con l’applicazione di requisiti di 

accesso “personalizzati”, oppure senza il rispetto delle procedure aziendali, oppure mediante irregolare 

azione della commissione, oppure per rivelare informazioni inerenti il bando di concorso o di omettere 

informazioni a parti terze oppure al fine di sollecitare l’illegittima progressione di carriera di personale già 

inquadrato.  

Azioni a vantaggio proprio o di terzi mediante uso indebito dello strumento della stabilizzazione 

 

Processo sensibile 

Progettazione 

Tipologia di reato 

Corruzione, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità. 

Modalità di attuazione 

Azione indebita corruttiva da parte di terzi sui referenti di Pavia Acque, oppure concussione sollecitata dai 

referenti di Pavia Acque al fine di indirizzare a vantaggio di terzi l’esito dei pareri di competenza vincolanti 

per il rilascio di autorizzazioni. 

 

Processo sensibile 

Gestione acquisti e appalti 

Tipologia di reato 

Corruzione, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, abuso d’ufficio, rivelazione e 

utilizzazione di segreti di ufficio, omissione di informazioni, turbata libertà degli incanti. 

Modalità di attuazione 

Azione indebita corruttiva da parte di terzi nei confronti del personale di Pavia Acque oppure concussione 

sollecitata dai referenti di Pavia Acque al fine di alterare l’esito di una gara, attraverso: la definizione 

“personalizzata” dei requisiti tecnici (es. clausole specifiche), abuso nell’utilizzo della procedura di 

affidamento diretto, uso distorto dell’offerta “economicamente più vantaggiosa”, abuso nei criteri di 

formazione delle commissioni e loro operatività, uso distorto del meccanismo del subappalto della 

gestione delle varianti, del provvedimento di revoca del bando (al fine di bloccare una gara il cui risultato si 

sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario), del provvedimento di 

affido mediante concessione, azioni indebite dei professionisti coinvolti (es. DL – CSP – CSE). 

Analoghe azioni indebite al fine di rivelare informazioni inerenti la gara o di omettere informazioni a parti 

terze o al fine di assegnare impropriamente incarichi professionali per agevolare soggetti particolari. 

Rilevazione dell’elenco dei candidati/concorrenti di un procedimento di aggiudicazione di un appalto 

prima della scadenza del termine per la presentazione dell’offerta. Qualsiasi azione idonea a tubare lo 

svolgimento di una gara in una procedura aperta o ristretta o negoziata o comunque disciplinata dal 

codice dei contratti. 
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Processo sensibile 

Monitoraggio e controllo 

Tipologia di reato 

Corruzione, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità. 

Modalità di attuazione 

Azione indebita corruttiva da parte di terzi nei confronti del personale di laboratorio di Pavia Acque oppure 

concussione sollecitata dai referenti di Pavia Acque al fine di  alterare i risultati delle analisi di laboratorio o 

rilevare a terzi gli esiti senza essere autorizzati. 

 

Processo sensibile 

Processo di Direzione 

Tipologia di reato 

Corruzione, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità. 

Modalità di attuazione 

Azione indebita corruttiva da parte di terzi nei confronti del personale di Pavia Acque oppure concussione 

sollecitata dai referenti di Pavia Acque al fine di attivare azioni indebite nell’ambito della gestione degli 

interventi di contenzioso legale a vantaggio di terzi. 

 

Si è quindi valutata la probabilità che il rischio si realizzi e le conseguenze che il rischio produce; ciò 

porta alla determinazione del livello di rischio che tiene conto dei controlli già in essere e della 

storia societaria in riferimento ad analoghi reati ed eventuali eventi disciplinari relativi. 

Nel compiere queste valutazioni, è stata applicata la metodologia prevista nell’Allegato 5 del PNA 

al fine di stimare la probabilità e l’impatto. Nello specifico, per quanto riguarda la probabilità (P) 

sono stati considerati, ove applicabili, i seguenti fattori: 

� la discrezionalità del processo; 

� la rilevanza esterna; 

� la frazionabilità; 

� il valore economico; 

� la complessità; 

� la tipologia di controllo applicato al processo. 

Per quanto riguarda l’impatto (I) sono stati considerati invece: 

� l’impatto economico; 

� l’impatto reputazionale; 

� l’impatto organizzativo. 

Il valore della "Probabilità" e “Impatto” sono determinati calcolando la media aritmetica dei valori 

individuati per ciascun fattore. 

Il livello di rischio è determinato dal prodotto delle due medie potrà essere nel suo valore massimo 

= 25. 

Il risultato dell’analisi, per i rischi considerati applicabili, è sintetizzato nel “documento di 

valutazione del rischio”.  

Nella fase di ponderazione si è proceduto ad una ulteriore valutazione confrontando tutti i rischi 

esaminati e l’esito delle fasi precedenti, tenendo conto delle politiche aziendali e dell’analisi del 
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contesto interno ed esterno, per procedere alla definizione della priorità di intervento (trattamento) 

evidenziata nel documento di valutazione del rischio. 

 

6.4 Trattamento 

Questa fase comprende la definizione delle strategie di risposta al rischio e la progettazione delle 

azioni che contribuiscono a ridurre la probabilità di manifestazione dei reati oppure a limitarne 

l’impatto al fine di allineare il profilo di rischio residuo al livello di rischio considerato accettabile, 

tenendo conto del livello di affidabilità delle misure di controllo esistenti. 

Anche in questo caso si è tenuto conto delle misure (“misure obbligatorie”) definite nel Piano 

Nazionale Anticorruzione, integrandole da “misure ulteriori” specificamente riferite alla realtà 

operativa di Pavia Acque, ed ottenendo: 

� misure di carattere generale o trasversale, che comprendono tutte quelle azioni comuni ai 

processi a rischio, che riguardano l’organizzazione nel suo complesso; 

� misure specifiche finalizzate al trattamento del rischio specificamente per alcuni processi. 

L’elenco delle misure è riportato nella successiva tabella “piano delle azioni”. 

 

6.5 Monitoraggio 

Il monitoraggio è condotto dal RPC mediante: 

� la verifica dell’attuazione delle misure definite nel Piano secondo l’articolazione definita nel 

presente documento al paragrafo “piano delle azioni”; 

� il monitoraggio del PTPC stesso al fine di al fine di poter intercettare rischi emergenti, 

identificare processi organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci 

criteri per analisi e ponderazione del rischio. 

Per entrambe le azioni di monitoraggio il RPC si avvale delle informazioni raccolte dai referenti o 

mediante sopralluogo sui processi a rischio e delle segnalazioni esterne relative alla commissione 

di reati di corruzione.  

Qualora emergessero elementi di criticità particolarmente significativi, è previsto l’eventuale 

aggiornamento del Piano e/o l’attuazione di misure di correzione. 

Il RPC riferisce annualmente al Consiglio di Amministrazione sull’esito del monitoraggio e delle 

conseguenti iniziative adottate, oppure ogni volta sia necessaria una maggiore tempestività 

nell’informazione; annualmente, secondo le scadenze previste dall’Autorità, viene presentata la 

relazione annuale da parte del RPC sull’attuazione del PTPC. 

Gli indicatori di monitoraggio sono costituiti principalmente da report che dovranno essere 

predisposti dai responsabili degli uffici ed inviati al RPC annualmente.  
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7. TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 

7.1 Il Codice Etico 

Il Codice Etico approvato dal Consiglio di Amministrazione rappresenta l’impegno nel perseguire i 

più alti standard di moralità e di legalità ed ha la funzione di indicare i canoni di comportamento 

strumentali alla attuazione dei “valori aziendali”, costituendo il criterio di orientamento dell’attività 

quotidiana per tutti coloro che operano in Pavia Acque o nell’interesse della stessa.  

Il Codice Etico è approvato e diffuso nel perimetro delle regole stabilite dal Modello Organizzativo 

ex D.Lgs. 231/01 ed ha rilevanza ai fini della responsabilità disciplinare. 

 

7.2 La trasparenza 

Il Piano Triennale per la Trasparenza e l’Iintegrità (PTTI) costituisce una sezione del PTPC ed è volto 

a garantire un adeguato livello di trasparenza , a supporto della prevenzione della corruzione e 

della cultura dell’integrità.  

 

7.3 Formazione 

La formazione costituisce una componente centrale del sistema di prevenzione della corruzione.  

Tramite l’attività di formazione Pavia Acque sostiene la piena conoscenza di principi, regole e 

misure contemplate dal Piano da parte di tutto il personale, anche in funzione del livello di 

coinvolgimento nei processi esposti al rischio di corruzione.  

In base alla natura dell’attività svolta da Pavia Acque e del background culturale e professionale di 

chi vi lavora, sono considerate le competenze e le conoscenze in tema di anticorruzione già 

possedute dal personale, orientando la formazione ai temi di base piuttosto che al confronto con 

esperti del settore e la condivisione di esperienze e di pratiche con soggetti che operano nel 

campo della prevenzione e del contrasto della corruzione. 

Annualmente, in sede di relazione al CDA, il Responsabile Prevenzione Corruzione, verificate le 

necessità, propone un piano di formazione ed informazione che viene sostenuto dalle risorse 

previste a budget; gli interventi formativi possono essere erogati sia esternamente sia da personale 

interno; gli esiti della formazione sono registrati mediante le regole previste nel modello 

organizzativo, parte generale. 

Le iniziative di coinvolgimento del personale possono comprendere: 

� diffusione di documentazione ed informative inerenti il modello 231; 

� sessioni formative d’aula; 

� sessioni formative online. 

Nel corso dell’anno 2015 è stata effettuata una formazione consistente in una sessione in aula di 

quattro ore nei confronti di tutti i dipendenti di Pavia Acque.  

Sono state poi effettuate due sessioni di quattro ore ciascuno, alla presenza del Direttore generale, 

Direttore Amministrativo, RPC e due referenti. 

Per l’anno 2016 le iniziative specifiche sono previste nel paragrafo “piano delle azioni”. 

Ferma restando la necessità di effettuare una formazione “minima” così come individuata nel citato 

paragrafo, in fase di attuazione del PTPC, in collegamento con la pianificazione generale in materia 

di formazione e tenuto conto della natura di Pavia Acque e delle risorse a disposizione, potranno 

essere attuate iniziative con approcci differenziati, rivolte a tutti i soggetti che partecipano, a vario 
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titolo, alla formazione e attuazione delle misure: organo di indirizzo, incarichi di vertice, RPC, 

responsabili uffici, referenti, dipendenti.  

Inoltre eventuali ulteriori iniziative di formazione dovranno essere calibrate in riferimento a specifici 

ambiti di intervento del PTPC. 

 

7.4 Le procedure 

La codifica dei processi aziendali mediante procedure implica la descrizione delle attività, la 

regolamentazione dei processi di assunzione delle decisioni e delle modalità per eseguirle, 

l’assegnazione delle responsabilità e la definizione delle registrazioni da predisporre. 

Pavia Acque si è impegnata nella predisposizione e divulgazione di una serie di 

procedure/regolamenti per il governo dei propri processi, in particolare, per quanto attiene il tema 

di questo documento: 

� la gestione del processo di approvvigionamento (regolamento e procedura),  

� la selezione del personale (regolamento),  

� la gestione dei processi amministrativi (procedura),  

� la gestione dei processi di progettazione (procedura). 

 

7.5 Inconferibilità, incompatibilità e conflitto di interesse 

In fase di nomina o assunzione si procede alla verifica per Amministratori e Dirigenti delle 

informazioni necessarie al fine di identificare la condizione di inconferibilità o incompatibilità, così 

come definite dall’articolo 1 del D.Lgs. 39/2013. 

In particolare è verificata l’insussistenza delle condizioni previste dal citato Decreto: 

� Art. 3 – Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica 

amministrazione.  

� Art. 7 – Inconferibilità dell’incarico di amministratore di ente di diritto privato in controllo 

pubblico a chi sia stato assessore o consigliere provinciale o comunale o presidente o 

amministratore delegato di ente in controllo pubblico. 

� Art. 9 – Incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati e gli 

incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali nelle pubbliche amministrazioni; 

incompatibilità tra incarico di presidente e amministratore delegato e svolgimento in proprio 

da parte del soggetto incaricato di attività professionale regolata o retribuita dall’ente 

medesimo.   

� Art. 12 – Incompatibilità degli incarichi dirigenziali degli enti di diritto privato in controllo 

pubblico con la carica di componente dell’organo di indirizzo o di presidente o di 

amministratore delegato dello stesso ente che ha conferito l’incarico ovvero con le cariche 

politiche ivi indicate. 

� Art. 13 – Incompatibilità degli incarichi di presidente e amministratore delegato degli enti di 

diritto privato in controllo pubblico con le cariche politiche ivi previste.  

 

Viene richiesta l’attestazione da parte della persona interessata mediante una dichiarazione 

sostitutiva in conformità al DPR 445/2000. 

Analogamente viene richiesta una specifica dichiarazione riguardante il conflitto di interessi e 

l’impegno ad astenersi dalle decisioni al Responsabile del Procedimento ed ai responsabili degli 
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uffici competenti ad adottare i pareri,  le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali  (Art. 1 

comma  41 Legge 190/12); in ogni caso di conflitto di interessi, anche potenziale, i suddetti 

soggetti segnalano la situazione al RPC che valuterà le azioni da intraprendere. 

Infine, ai fini dell’applicazione dell’art. 53 comma 16-ter, D.Lgs. 165/01, nei bandi di gara o negli atti 

prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, è necessario sia inserita la 

condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 

comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi 

o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo 

alla cessazione del rapporto. 

 

7.6 Monitoraggio dei dati relativi alle attività nelle aree a rischio 

Il RPC può porre in essere attività di monitoraggio dei dati disponibili relativi alle attività delle aree 

a rischio, al fine di verificare, a campione, situazioni di anomalia che si possano evincere dall’analisi 

dei predetti dati (ad esempio numero degli appalti affidati allo stesso soggetto, varianti, subappalti, 

incarichi conferiti alla stessa persona, importi). 

 

7.7 Tutela del dipendente che segnala illeciti 

In Pavia Acque è promossa l’adozione di misure idonee ad incoraggiare il dipendente a denunciare 

gli illeciti di cui viene a conoscenza nell’ambito del rapporto di lavoro, avendo cura di garantire la 

riservatezza dell’identità del segnalante dalla ricezione e in ogni contatto successivo alla 

segnalazione.  

 
7.8 Rapporti con le controparti 

Nell’ambito dei rapporti con le controparti esterne si richiede la conoscenza e condivisione dei 

contenuti del Codice Etico, della presente Parte Speciale e della normativa inerente la prevenzione 

corruzione, mediante la sottoscrizione del documento contrattuale nel quale sono inserite le 

relative clausole. 

 

7.9 Rotazione degli incarichi dirigenziali 

Seppur condividendone i principi, la struttura organizzativa di Pavia Acque e il numero delle 

posizioni dirigenziali non rende, ad oggi, applicabili le misure di rotazione degli incarichi proposte 

dalla normativa di prevenzione della corruzione. 
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8. IL PIANO TRIENNALE DI TRASPARENZA E INTEGRITA’  

La trasparenza costituisce un importante principio che caratterizza l’attività di Pavia Acque per 

prevenire la corruzione e, più in generale, qualsiasi situazione che possa provocare un 

malfunzionamento. 

La pubblicazione costante e tempestiva di informazioni sulle attività poste in essere permette di 

favorire forme di controllo diffuso anche da parte di soggetti esterni e di svolgere un’importante 

azione di deterrente per potenziali condotte illegali o irregolari. 

La  determinazione ANAC n. 8 del 17.06.15 precisa che  “alle società in house … si applicano gli 

obblighi di trasparenza previsti per le pubbliche amministrazioni, senza alcun adattamento. Infatti, 

pur non rientrando tra le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs. n. 165/2001, in 

quanto organizzate secondo il modello societario, dette società, essendo affidatarie in via diretta di 

servizi ed essendo sottoposte ad un controllo particolarmente significativo da parte delle 

amministrazioni, costituiscono nei fatti parte integrante delle amministrazioni controllanti”. 

Pavia Acque ha scelto di recepire in modo integrale le disposizioni riferite alla trasparenza 

intendendola come accessibilità totale alle informazioni concernenti la propria organizzazione e 

attività; ha nominato il Responsabile della Trasparenza ed ha adottato il “Piano Triennale per la 

trasparenza e l’integrità - PTTI” che definisce le misure i modi e le iniziative volte all’attuazione 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa, ivi comprese le misure organizzative volte 

ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi. 

Attraverso il Programma Pavia Acque intende rendere noto a chiunque ne abbia interesse quali 

sono e come intende realizzare i propri obiettivi di trasparenza nel corso del periodo. 

Gli obblighi previsti dal D.lgs n. 33/13 comportano la pubblicazione nel proprio Sito istituzionale di 

documenti, informazioni e dati concernenti l’organizzazione e l’attività dell’ente, predisponendo 

sulla home-page un’apposita sezione “Amministrazione trasparente” secondo le indicazioni 

riportate dalla delibera ANAC n. 50/2013.  

La pubblicazione dei dati deve essere completa, di facile accessibilità e di semplice consultazione. 

Considerata l’importanza che le misure per la trasparenza rivestono anche ai fini della prevenzione 

della corruzione, si è previsto che: 

� il PTTI sia parte integrante del PTPC; 

� le funzioni di Responsabile Prevenzione Corruzione e Responsabile Trasparenza siano 

accorpate nel medesimo soggetto. 

 

8.1 Il responsabile della trasparenza 

Allineandosi a quanto previsto dall’art. 43, c. 1, del d.lgs. n. 33/2013, Pavia Acque ha assegnato le 

funzioni di Responsabile della Trasparenza al Dott. Marco Ferrari, Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione (art. 1, c. 7, della legge n. 190/2012).  

I principali compiti del Responsabile Trasparenza sono: 

� assicurare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente; 

� aggiornare il PTTI coerentemente con in rapporto con il PTPC; 

� assicurare la qualità, la completezza, la correttezza e l’aggiornamento dei dati pubblicati; 

� segnalare alle funzioni interne ed esterne preposte i casi di mancato o ritardato adempimento 

degli obblighi di pubblicazione; 
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� controllare ed assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico ponendosi come naturale 

interlocutore del cittadino. 

 

8.2 Dati da pubblicare 

Secondo quanto previsto dalla Deliberazione ANAC n. 8 del 17 Giugno 2015 le società partecipate 

e/o controllate dalla Pubblica Amministrazione che erogano i propri servizi avvalendosi della 

metodologia di affidamento “in house” devono allinearsi alla pubblica amministrazione per quanto 

attiene la tipologia dei dati e delle informazioni da pubblicare nella pagina del proprio sito 

denominata “amministrazione trasparente”. 

Pertanto è stata considerata l’eventuale applicabilità di tutti gli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla Delibera CiVIT n. 50/2013. 

Pavia Acque ha deciso di mantenere nella pagina “amministrazione trasparente” i riferimenti a tutti 

gli obblighi di pubblicazione previsti dalla citata delibera evidenziando quelli non pertinenti in 

relazione alla specificità dell’organizzazione e dei suoi processi. 

Per quanto riferito ai dati da pubblicare, sono definite, mediante una specifica procedura interna: 

� le informazioni di pertinenza Pavia Acque da pubblicare; 

� la loro frequenza di aggiornamento; 

� le funzioni tenute alla predisposizione dei dati e delle informazioni, al loro periodico 

aggiornamento ed alla comunicazione secondo il flusso previsto; 

� le modalità e responsabilità per il controllo e la pubblicazione dei dati; 

� le modalità di coinvolgimento del Responsabile Trasparenza. 

Un cenno particolare merita l’attestazione circa l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione, che 

trova il suo fondamento legislativo nell’art. 14, c. 4, lett. g) del d.lgs. 150/2009 – Attuazione della 

legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 

efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni. Preliminarmente occorre sottolineare che, 

in generale, l’atto normativo in discorso riguarda le P.A. in senso stretto, dal cui ambito soggettivo 

è sicuramente esclusa Pavia Acque; nella fattispecie, trattasi delle attestazioni degli Organismi 

Indipendenti di Valutazione (OIV), o di altre strutture con funzioni analoghe circa l’assolvimento 

degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità, delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, 

c.2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165.  

Tuttavia, anche i soggetti diversi dalle P.A. sopra indicate, quali ad es. società a partecipazione 

pubblica  in house, come ha avuto modo di precisare l’ANAC nella Delibera n. 148/2014, sono 

tenuti all’attestazione de quo; le modalità operative circa l’assolvimento dell’obbligo di cui trattasi 

dovrebbero essere oggetto di specifica deliberazione da parte dell’ANAC, ad oggi non ancora 

adottata.  

In assenza di elementi normativi certi al riguardo, il CdA di Pavia Acque ha ritenuto che il soggetto 

legittimato alla predisposizione dell’attestazione sia, fino ad eventuale indicazione contraria da 

parte dell’ANAC,  il  RPC e che le modalità di attestazione siano quelle previste per le P.A. in senso 

stretto. 

  

8.3 Controllo dei dati 

Il Responsabile Trasparenza svolge almeno annualmente, come previsto dall’art. 43 del d.lgs. n. 

33/2013, una verifica sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione confrontando quanto 
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pubblicato sul sito di Pavia Acque con quanto previsto dalla procedura di riferimento interna e 

dalla normativa. 

Gli esiti di tali controlli fanno parte della relazione annuale per la prevenzione della Corruzione che 

viene predisposta secondo le indicazioni dell’Autorità e viene resa disponibile sul Sito Istituzionale / 

Pagina Amministrazione Trasparente / Sottosezione “Altri contenuti-Corruzione”. 

 

8.4 Elaborazione e adozione del PTTI 

L’elaborazione ed adozione del programma di trasparenza si impernia sui seguenti passi: 

� Applicazione dei flussi di comunicazione interna al fine dell’assolvimento degli obblighi di 

trasparenza ottimizzando gli oneri delle operazioni di caricamento e pubblicazione.  

� Attivazione delle regole per il controllo dei dati da effettuarsi periodicamente da parte del 

Responsabile della Trasparenza.  

� Attivazione di un sistema di feed-back da parte degli utenti in merito alla pubblicazione dei dati 
nella sezione “Amministrazione trasparente”. Il sistema potrà consentire di incrementare 

l’efficacia delle misure previste nel PTTI e l’utilità delle informazioni pubblicate in termini di 

effettiva fruibilità e soddisfazione del bisogno di trasparenza dei cittadini e delle imprese. 

� Applicazione delle regole riferite all’accesso civico. 
� Predisposizione di una procedura che governi le regole riferite alla pubblicazione delle 

informazioni. 

I referenti di ogni area possono presentare proposte nel corso dell’anno per ulteriore 

implementazione del PTTI, in merito a dati, informazioni e modalità di comunicazione con gli i 

soggetti esterni per migliorare il livello di trasparenza di Pavia Acque. 

 

8.5 Comunicazione del PTTI 

La comunicazione del PTPC e conseguentemente del PTTI viene effettuata dal RPC-RT che ne 

illustra i contenuti ai componenti dell’organizzazione in uno specifico incontro, volto anche a 

evidenziare i compiti affidati e il contributo a ciascuno richiesto ai fini dell’attuazione del 

programma e dell’attivazione del flusso di comunicazione. 

 

8.6 Processo di attuazione del PTTI 

Il Responsabile della Trasparenza svolge l’attività di monitoraggio sull’adempimento delle attività 

previste nel PTTI. 

Gli esiti dell’attività di monitoraggio confluiscono all’interno della relazione annuale. 
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9. PIANO DELLE AZIONI 
Azione Resp.tà Tempi Indicatori Valori attesi 

Diffusione del PTPC con lettera 

accompagnatoria del Direttore che 

richiede l’applicazione dei contenuti e, in 

particolare richiama l’attenzione sugli 

obblighi informativi verso RPC. 

Direzione Generale 

Dopo 

l’approvazione 

del PTPC 

Lettera 
Lettera firmata e 

consegnata 

Diffusione della procedura per la gestione 

delle informazioni da pubblicare sul Sito 

Istituzionale. 

Resp. Sistemi di 

gestione / RPC 

Dopo 

l’approvazione 

del PTPC 

Procedura  

Procedura firmata per 

emissione e consegnata 

unitamente alla lettera 

della Direzione 

Nell’ambito della “gestione del rischio” 

documentare l’analisi del contesto 

“esterno”. 

RPC 31.12.16 
Aggiornamento del 

PTPC 
PTPC aggiornato 

Organizzare la formazione verso tutti i 

destinatari del PTPC (Consiglio di 

Amminsitrazione - Dirigenti – Resp. 

funzione -  personale operativo) sui temi di 

prevenzione corruzione e trasparenza. 

Dir. Amministrativo 

(Resp. personale) /  

RPC  

31.12.16 
Attestati per la 

formazione 

Disponibilità degli attestati 

per almeno 8 ore di 

formazione. 

Aumentare il dettaglio della mappatura dei 

processi (input / output / funzioni 

interessate etc) 

Resp. sistemi di 

gestione  / RPC 
31.12.16 

Aggiornamento del 

PTPC 
PTPC aggiornato 

Attivare il report che annualmente i 

Dirigenti inviano al RPC e che sintetizza 

dati e indicatori riferiti ai seguenti processi: 

appalti e consulenze, selezione del 

personale, gestione crediti, gestione 

pagamenti, programmazione opere, 

autorizzazioni rilasciate, contenziosi. 

L’analisi del report fa parte del 

“monitoraggio”. 

RPC 30.06.16 
Schema tipo di 

“report” 

Invio dello schema tipo ai 

Dirigenti 

Dirigenti 30.11.16 
Schema tipo di 

“report” 

Invio del report compilato 

a RPC 

Sviluppo della piattaforma online di 

formazione.- Prima fase 

Sistema informativo 

aziendale / Resp. 

personale / RPC 

31.12.16 

Documento di analisi 

di fattibilità e 

caratteristiche tecniche 

Documento di analisi 

condiviso con la Direzione 

Generale 

Informatizzazione dei flussi informativi.- 

Prima fase 

Sistema informativo 

aziendale / RPC 
30.06.17 

Documento di analisi 

di fattibilità e 

caratteristiche tecniche 

Documento di analisi 

condiviso con la Direzione 

Generale 

Implementare la procedura per la gestione 

del dipendente che segnala illeciti; attivare 

una misura che si avvalga di sistema 

informatico per la comunicazione. 

RPC / Resp. Personale  31.10.16 
Procedura 

Whistleblowing 

Procedura approvata, 

diffusa 

Formazione sulla procedura 

Whistleblowing per tutti i Destinatari del 

PTPC 

Resp. personale 31.01.17 
Attestati per la 

formazione 

Disponibilità degli attestati 

per almeno 2 ore di 

formazione. 
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Azione Resp.tà Tempi Indicatori Valori attesi 

Sviluppo di un sistema disciplinare interno 

che tenga conto delle indicazioni riferite 

alla prevenzione corruzione, trasparenza e 

riferite alle regole di prevenzione previste 

nel modello organizzativo 231 

RPC / Resp. sistemi di 

gestione / Resp. 

Personale 

31.10.17 

Codice di 

comportamento 

interno 

Codice di comportamento 

approvato dal CDA 

 


